
 

Decreto Dirigenziale n. 58 del 17/04/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 18 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Salerno

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE  VARIANTE AL PIANO OPERATIVO DI BONIFICA DEL P.V.

CARBURANTI AGIP N. 18973 IN VIA NAZIONALE, FRAZIONE DI CASALVELINO SCALO

NEL COMUNE DI CASTELNUOVO CILENTO (SA).   RIDEFINIZIONE TERMINE

CONCLUSIONE LAVORI DI BONIFICA. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 27 del  22 Aprile 2014



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
PREMESSO:  
 
- che il D.L.gs 152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii , avente per oggetto “Norme in materia Ambientale” 
disciplina nella Parte IV la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati demandando alle Regioni, le 
relative competenze; 
- che con D.D. n. 170 del 11.07.2008 il  Settore Ecologia – Tutela Ambiente di Salerno ha approvato il 
Piano Operativo di Bonifica del P.V. Carburanti n. 18973 in Via Nazionale, Frazione di  Casalvelino 
Scalo nel Comune di Castelnuovo Cilento (SA) presentato dalla Società ENI S.p.a a seguito della 
dismissione del P.V. medesimo;  
- che il succitato D.D. n. 170 del 11.07.2008 ha stabilito che i lavori di bonifica fossero avviati entro mesi 
due dalla data di trasmissione delle garanzie finanziarie e in ventiquattro mesi i tempi di esecuzione degli 
interventi e delle attività previste nel Progetto Operativo di Bonifica; 
- che con nota prot. n.  91/TPA del 26.01.2011 la Società ENI S.p.a, in considerazione dell'effettiva data 
di inizio degli interventi di bonifica, risalente al 04.12.2009, per problematiche connesse allo scarico delle 
acque in pubblica fognatura, ha presentato istanza di proroga al D.D. 170 dell'11.07.2008;  
- che con D.D. n 30 del 08.02.2011 il  Settore Ecologia – Tutela Ambiente di Salerno ha stabilito al 
31.12.2011 la data di ultimazione dei lavori di bonifica del P.V. Carburanti n. 18973 in Via Nazionale, 
Frazione di  Casalvelino Scalo nel Comune di Castelnuovo Cilento (SA);  
- che con nota prot. n. 223190 del 22.03.2012 il  Settore Ecologia – Tutela Ambiente di Salerno  ha 
acquisito  il Rapporto di monitoraggio della bonifica- Stato avanzamento lavori al 31.12.2011 dal quale è 
emerso il persistere di elevate concentrazioni di idrocarburi totali sul sito di che trattasi;  
- che con la stessa nota la Società ENI S.p.a,  sebbene l'ottimizzazione del network di bonifica del MPE, 
ha richiesto una proroga al  D.D. n 30 del 08.02.2011 di ulteriori 18 mesi; 
- che con nota prot. n. 845426 del 16.11.2012 il  Settore Ecologia – Tutela Ambiente di Salerno  ha 
disposto che la Società ENI S.p.a dovesse potenziare l'impianto di bonifica con la presentazione di un 
nuovo progetto di bonifica che contemplasse altri sistemi di bonifica al fine del raggiungimento dei limiti 
normativi nei suoli e nelle acque di falda;  
- che in data 18.02.2013, prot. n. 121818, il  Settore Ecologia – Tutela Ambiente di Salerno  ha acquisito 
la Variante al Progetto di Bonifica per il P.V. di che trattasi; 
- che con nota prot. n. 170655 del 07.03.2013  il  Settore Ecologia – Tutela Ambiente di Salerno  ha 
indetto apposita Conferenza di Servizi, per l'esame della Variante al Progetto di Bonifica del P.V. 
Carburanti AGIP n. 18973 nel Comune di Castelnuovo Cilento, convocata per il giorno 03.04.2013.  
- che nella Conferenza di Servizi del 03.04.2013 i componenti hanno stabilito di rinviare la seduta a data 
da destinarsi al fine di consentire alla Società ENI S.p.a di produrre la documentazione integrativa 
richiesta; 
- che in data 05.06.2013, prot. n. 402276,  il  Settore Ecologia – Tutela Ambiente di Salerno  ha acquisito 
solo parte della documentazione integrativa richiesta dagli Enti partecipanti alla Conferenza di Servizi del 
03.04.2013; 
- che in data 10.01.2014, prot. n. 17021 la U.O.D Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Salerno ha 
acquisito la liberatoria dei proprietari dell'area oggetto di bonifica richiesta nella seduta del 03.04.2013, 
atteso che le attività  di bonifica prevedono perforazioni e successive iniezioni di miscela 
cementizia/bentonitica nel terreno in prossimità di un edificio; 
 
CONSIDERATO: 
 
- che in data 28.02.2014 si è tenuta ai sensi dell'art. 14 della L. 241/90 e ss.mm.ii.,  la Conferenza di 
Servizi decisoria per l'esame del progetto di che trattasi  nella quale il Presidente, sulla scorta dei pareri 
favorevoli  espressi e considerati acquisiti gli assensi,  ai sensi dell'art. 14 ter, comma 7 della L.241/90 
s.m.i.,degli Enti regolarmente convocati, ma risultati assenti, che non hanno espresso definitivamente la 
volontà dell'Amministrazione rappresentata e che non hanno fatto pervenire alcuna nota in merito  
(Comune di Castelnuovo Cilento, ASL Salerno, ATO Sele e Autorità di Bacino Campania Sud), ha 
dichiarato conclusi i lavori della Conferenza precisando che il Decreto Dirigenziale di autorizzazione, con 
prescrizioni,  del progetto di che trattasi e ha stabilito di subordinare l'emissione dello stesso 
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all'acquisizione di una planimetria in cui siano ubicati tre punti di monitoraggio di cui uno lato monte e 
due a valle idrogeologica; 
- che in data 24.03.2014, prot. n. 204753 la  U.O.D. Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno ha 
acquisito la  documentazione di cui al precedente punto in particolare la nuova planimetria con 
l'ubicazione dei tre punti di monitoraggio di cui uno a lato monte e due a valle idrogeologica;  
 
PRESO ATTO:  
 
- delle note dell' ARPAC Dipartimento Provinciale di Salerno, acquisite in data 03.04.2013, prot. n. 
23575 e in data 28.02.2014, prot. n. 143875, con le quali si esprime parere favorevole a condizione; 
- del parere  favorevole della Provincia di Salerno reso in sede di Conferenza di Sevizi del 28.02.2014;  
- della realazione asseverata sull'idoneità dell'intervento di bonifica dell'area di che trattasi acquisita in 
data 05.06.2013, prot. n. 402276; 
- della dichiarazione liberatoria da parte dei proprietari dei locali e dell'area oggetto di bonifica acquisita 
in data 17.01.2014, prot. n. 35489; 
 
RITENUTO:  
 
- che sulla base delle risultanze dei lavori della Conferenza di Servizi del 28.02.2014 si possa approvare 
la Variante al Progetto di Bonifica per il P.V. Carburanti n. 18973 in Via Nazionale, Frazione di  
Casalvelino Scalo nel Comune di Castelnuovo Cilento (SA) presentato dalla Società ENI S.p.a;    
 
VISTO: 
- il  D. Lgs.  n° 152 del 3/04/2006 ss.mm.ii. 
- la Legge 241/90 e s.m.i; 
 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta  dal Responsabile del P.O. e delle risultanze della Conferenza di 
Servizi del 28.02.2014 
 

D E C R E T A 
 
per le motivazioni su esposte che qui si intendono integralmente riportate: 
 
- di APPROVARE,  la Variante al Progetto di Bonifica per il P.V. Carburanti n. 18973 in Via Nazionale, 
Frazione di  Casalvelino Scalo nel Comune di Castelnuovo Cilento (SA) presentato dalla Società ENI 
S.p.a, con le seguenti prescrizioni: 
a) i cumuli di terreno derivanti dalle operazioni di scavo dovranno essere sottoposti ad accertamenti 
analitici atti a riscontrare le corrette modalità di gestione, inoltre si accertino mediante campionamenti 
mirati e successiva attività analitica, i valori dei parametri normalmente indagati, sia sul fondo che lungo 
le pareti libere, dell'area interessata dagli interventi di cui alla variante al progetto, presentata; 
b)gli interventi a farsi non pregiudichino in alcun modo la stabilità delle strutture esistenti;   
c) siano ridotti al minimo i periodi di permanenza in cantiere dei terreni estratti oppure si adottino idonei 
sistemi di stoccaggio al fine di ridurre la propagazione di vapori idrocarburi; 
d) al termine dei previsti interventi di bonifica venga effettuato il monitoraggio delle acque di falda; 
e) gli interventi di Bonifica e messa in sicurezza permanente vengano realizzati da Ditte regolarmente 
iscritte all'Albo Nazionale Gestori Ambientali come previsto dall'art. 212, comma 5 del D.L.gs 152/06 
s.m.i; 
f) le attività relative all'intervento di che trattasi dovranno essere concordate, per le modalità e i tempi di 
realizzazione, con il rappresentante legale del condominio o con i proprietari dell'immobile esistente sul 
sito, precisando altresì, atteso che la relativa autorizzazione è esclusivamente di tipo ambientale, il 
soggetto obbligato dovrà munirsi in sede di esecuzione degli interventi delle necessarie autorizzazioni o 
nulla osta degli Enti preposti alla gestione dei sottoservizi comunali, in materia edilizia e di statica con 
particolare riferimento al Comune di Castelnuovo Cilento ed eventuale Genio Civile di Salerno; 
g) la Società ENI S.p.a dovrà integrare la polizza fidejussoria , sia in termini di di importo (€ 160.000,00 
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pari al 50% del costo complessivo dell'intervento) sia in termini di durata; 
h) per quanto non modificato con il presente decreto, restano confermate le prescrizioni di cui al D.D. n.  
170 dell'11.07.2008;  
- di AUTORIZZARE l'esecuzione delle opere previste dalla succitata variante di progetto di bonifica del 
P.V.  di che trattasi, conferendo all' ARPAC – Dipartimento Provinciale di Salerno ampia facoltà di 
controllo delle attività da porre in essere, inclusi eventuali interventi integrativi che si rendessero 
necessari;   
- di PRECISARE, che la presente autorizzazione, conformemente a quanto disposto dal comma 7 
dell'art. 242 del D.L.gs 152/06 e s.m.i., costituisce assenso per tutte le opere connesse alla bonifica del 
sito in esame, sostituendosi ad ogni altra autorizzazione, concessione, concerto, intesa, nulla osta da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni e comporta dichiarazione di pubblica utilità, di urgenza ed 
indifferibilità dei lavori. L' Amministrazione Provinciale, in ottemperanza al comma 1, lett. a) dell' art. 197 
del D.L.gs 152/06 e s.m.i., procederà al controllo e alla verifica degli interventi di bonifica ed al 
monitoraggio ad essi conseguenti per quanto alle acque di falda contemplando anche il parametro 
MTBE il cui limite è quello indicato nella circolare del 13.09.2006 dell'I.S.S.;  
- di PRESCRIVERE, che i lavori di cui alla presente variante, dovranno iniziare con ogni urgenza e 
integrarsi con la prosecuzione degli interventi attualmente già in corso; comunque non oltre un anno dal 
rilascio del presente provvedimento (anche in considerazione dei tempi necessari per l'acquisizione delle 
necessarie autorizzazioni e nulla-osta degli Enti preposti alla gestione dei sottoservizi comunali, in 
materia edilizia e di statica con particolare riferimento al Comune di Castelnuovo Cilento ed eventuale 
Genio Civile di Salerno) comunicando l'avvio dei lavori a questa U.O.D. e agli Enti preposti; e dovranno 
concludersi unitamente ai lavori originari entro tre mesi dalla data di inizio, termine previsto dal 
cronoprogramma allegato al progetto approvato; 
- in sede di approvazione del progetto esecutivo, per la cantierabilità dei lavori, di cui al D.L.gs 163/06, la 
Società ENI S.p.a è autorizzata ad apportare al progetto di che trattasi, laddove fossero necessarie, 
modifiche ancorché non sostanziali, dandone preventiva comunicazione alla scrivente U.O.D. e al 
Dipartimento Provinciale ARPAC di Salerno nonché a provvedere agli adempimenti legati alla 
cantierabilità e propedeutici alla realizzazione dei lavori;- 
-  in sede esecutiva dell'intervento di bonifica dovranno essere rispettate tutte le norme vigenti in 
materia; 
- di DISPORRE, che la Società ENI S.p.a integri, prima dell'inizio delle opere di bonifica, la garanzia 
finanziaria prevista dal comma 7 dell'art. 242 del D.L.gs 152/06 e s.m.i già prestata a favore del 
Presidente della Giunta Regionale Campania, per un importo di € 53.640,00, per la corretta esecuzione 
ed il completamento degli interventi di bonifica, con l'importo di €160.000,00. pari al  50% del costo 
preventivato complessivo dell'intervento di variante al progetto di bonifica di €   320.000,00; 
Essa deve essere prestata alle seguenti condizioni: 
- Garanzia fidejussoria a copertura dell'importo totale di Euro 213.640,00; 
- Il fidejiussore deve costituirsi solidale con la Società ENI S.p.a, fino alla concorrenza di  € 213.640,00, 
a garanzia della corretta esecuzione e del completamento di tutti gli interventi previsti per i lavori di 
bonifica ambientale per il sito de quo; 
- Il fidejussore  deve impegnarsi a versare, entro quindici giorni dalla semplice richiesta scritta della 
Regione Campania, inoltrata a mezzo di raccomandata a.r., nonostante eventuali opposizioni da parte 
della  Società ENI S.p.a, o controversie pendenti sulla sussistenza e/o esigibilità del credito,  l'importo 
che la stessa Regione indicherà come dovuto dalla  medesima Società, entro il massimale di Euro 
213.640,00;  
- La fidejussione deve essere prestata e costituita con formale rinuncia al beneficiario della preventiva 
escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 del C.C. e con formale rinuncia all'eccezione di cui 
all'art. 1957, comma 2 del C.C. L' atto di garanzia deve essere debitamente autenticato da un notaio che 
dovrà attestare – oltre l'identità del rappresentante della Società – anche la facoltà dello stesso a 
stipulare l'atto; 
- La fidejussione deve essere valida fino all'emissione della certificazione di avvenuta bonifica da parte 
dell'Amministrazione Provinciale di Salerno, rilasciata sulla base di una relazione tecnica predisposta 
dall' ARPAC territorialmente competente (art. 248, commi 2 e 3 del D.L.gs 152/06 e s.m.i.) ed 
eventualmente andrà rinnovata qualora i lavori di bonifica non siano terminati nei tempi previsti; 
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- di SPECIFICARE espressamente che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., che 
avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua 
notifica;   
- di NOTIFICARE copia del presente decreto alla Società ENI S.p.a; 
- di INVIARE  copia del presente decreto al  Dirigente della U.O.D Bonifiche della Direzione Generale 
per l'Ambiente e l' Ecosistema, all'Amministrazione Provinciale di Salerno, al Comune di Catelnuovo 
Cilento, all'ATO Autorità Ambito Sele, Autorità di Bacino Interregionale Campania Sud, all' A.R.P.A.C. 
Dipartimento Provinciale di Salerno e all'ASL Salerno; 
- di  pubblicare  il presente atto sul BURC. 
 
 
                                                                                                                      Dr. Antonello Barretta 
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